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pcllucolì 

È grave lo 
scrittore 

John Knowles 
BRIDGEHAMPTON (New 
York) — Il romanziere John 
Knowles versa In condizioni 
critiche In ospedale in seguito 
a un incidente automobilisti­
co avvenuto domenica sera. 
La polizia ha accertato che lo 
scrittore guidava in stato di u-
briachezza e l'ha incriminato. 
Knowles, 56 anni, è autore di 
«A separate pesce», dal quale e 
stato tratto un film; «Morii ing 
in Antibes», «The Paragon», 
«Phìneas: six stories» e «Dou­
blé Vision: American thoughts 
abroad». 

Premiato a 
Naxos 

Biagio Agnes 
ROMA — Sta per cominciare 
la stagione dei premi per can­
tanti, attori, registi e chiun­
que altro abbia a che fare con 
la produzione cine-rad iotele-
visiva. Tra le tante manifesta­
zioni con premi spicca quella 
che si organizza ai Giardini di 
Naxos, in Sicilia. Quest'anno 
— proprio a Naxos — un rico­
noscimento speciale del mini­
stero del Turismo sarà asse­
gnato a Biagio Agnes, diretto­
re generale della RAI, quale 
artefice del rilancio della ra­
diofonia pubblica attraverso i 
programmi in stereofonia. 

Incassi da 
record 

per lo Jedi 
NEW YORK — Un successo 
senza precedenti, come era 
prevedibile. Oltre un milione e 
mezzo di persone hanno «in­
vaso- nel primo giorno di pro­
grammazione 837 cinema-tea­
tri degli Stati Uniti e Canada 
per vedere «Il ritorno dello Je­
di». Si tratta del film di fanta­
scienza con cui il regista Geor­
ge Lucas ha concluso la trilo­
gia delle «Guerre stellari» ini­
ziata nel 1976. A fine serata è 
stato registrato l'incasso totale 
di 6.219.629 milioni di dollari, 
record assoluto per una pri­
ma, 

Cinema: ecco 
i maestri 

del superotto 
Nostro servizio 

SAN GIOVANNI VALDARNO 
— Sì e conclusa a San G i a n ­
ni Valdarno la rassegna-con­
corso riservata ai cineasti i-
scritti alla Federazione italia­
na dei cineclub. Sotto la deno­
minazione di Valdarno cine­
ma Fedic, la manifestazione sì 
è collocata come prosegui­
mento delle edizioni prece­
dentemente svoltesi a Monte­
catini. A chi segue da anni il 
percorso culturale della Fedic, 
l'insediamento di questa ras-
segna«oncorso a San Giovan­

ni Valdarno non può sembra­
re sorprendente. Da un lato 
"Montecatini Cinema» ha or­
mai definitivamente acquisito 
la fisionomia di Festival inter­
nazionale del superotto, aper­
to ai filmakers di tutto il mon­
do e non soltanto agli iscritti 
Fedic. Dall'altro San Giovan­
ni Valdarno, sede di un cine­
club tra i più attivi, all'interno 
di una Regione Toscana che 
ha sempre guardato alle ma­
nifestazioni cinematografiche 
con partecipazione ed interes­
se concreti, costituisce un i-
deale punto di incontro per 
tutti i cineclub italiani. E non 
si tratta tanto di un confronto 
di famiglia con coppe e ap­
plausi di prammatica, quanto 
di una seria verifica degli u* 
mori e delle possibilità tecni­
co-espressive degli autori, 
nonché della fruibilità dei loro 

prodotti anche, per esempio, 
all'interno della scuola dell' 
obbligo. Di qui l'interesse per 
un tenativo dimostratosi so­
stanzialmente valido. 

La fisionomia di cineamato­
re della domenica risulta or­
mai del tutto superata. Eppu­
re vi sono ancora molti condi­
zionamenti da rimuovere. 
Non basta infatti che il regista 
affermato, Giuliano Montaldo 
per l'occasione, sottolinei, co­
me altri suoi colleghi avevano 
fatto negli anni passati, la li­
berta del cineasta fuori merca­
to. Dice Adriano Asti, presi­
dente onorario della Fedic: «O* 
gnuno si muove nella sua di­
rezione, e qui sta la forza del 
nostro cinema. Ma ci sono 
condizionamenti che i nostri 
autori si portano appresso a li­
vello inconscio o rifacendosi, 
con travisamenti e confusioni, 

a modelli non congeniali». 
E Giampaolo Bernagozzi ri­

badisce; «Deve esserci la co­
scienza precisa del discorso ci­
nematografico, della sua sin­
tassi, della sua ipotizzata de­
stinazione, la necessita di una 
filologìa delle fonti, di una let­
tura appropriata della storia-. 
Venendo alle opere, d'accordo 
in parte con la giuria, almeno 
una ventina sono degne di no­
ta. Citeremo tra i premiati 
«Buggerru, dove nacque la 
speranza- di Salvatore Sardu 
del Cineclub Iglesias, «Do­
mande inutili» di Franco Mo­
linai di Milano, «Studio 22- di 
Luciano Galluzzi di Roma, le 
composizioni In video di Re­
nato Toniate di Fano, «Forse 
non ho capito tanto bene» dì 
Attilio Dei Giudice, brillante 
autore-attore di Caserta. 

Massimo Maisettì 

Francesco Guccini 

Ha presentato, in un concerto 
a Milano, il suo ultimo 33 giri. 
Il tema del disco è il viaggio: 

ma il cantautore riesce 
a non allontanarsi da se stesso 

e dal suo stile 

Guccini 
si ritrova «sulla strada» 

MILANO — Stessa barba, stessa er­
re, stesso vino, ateaae Clarks ai piedi. 
Guccini, sia detto a sua imperitura 
gloria, non cambia mai. Crepino le 
mode, crepi la facile velocità con cui 
la cultura giovanile cambia pelle, 
faccia, trucco, modi, gesti. Lui, vene­
rabile ragazzo di 43 anni, con una 
famiglia a carico e una decina di di­
schi dietro le spalle, continua a scri­
vere e cantare le canzoni come si u-
saua parecchie generazioni fa, quan­
do i primi capelli lunghi, i primi sac­
chi a pelo, i primi accordi di country-
folk preparavano il terreno alla 
grande illusione del Sessantotto. 

Innestando il «dylanìsmo» di que­
gli anni sopra il suo robusto ceppo di 
montagnardo tosco-emiliano, ancora 
memore dei rimatori popolari e forse 
nostalgico degli aromi forti della cul­
tura contadina, Francesco Guccini 
fu uno dei primissimi cantautori ita­
liani (se non il primo) capace di 
«contaminare» lo slang internazio­
nalista della musica nordamericana 
con un linguaggio autoctono, incro­
ciando il vecchio e il nuovo, le radici 
e i sogni, Pavana (il suo paese) e l'A­
merica. 

Ebbe un grande e affettuoso suc­
cesso, che aura, senza scosse, fino a 

Programmi TV 

questo 1983 tanto diverso dagli anni 
di Dio è morto, Auschwitz, Canzone 
per un'amica. Le ragioni dì tanta 
longevità artistica, a ben vedere, so­
no abbastanza evidenti. Guccini è 
(anche fisicamente) un personaggio 
solido, una presenza rassicurante: 
ha l'autorità e il coraggio di raccon­
tare, di spiegare, cercando di dare un 
capo e una coda alle sue storie in un 
momento in cui i testi delle canzoni 
(e non solo quelli) non osano andare 
al di là di un generico impressioni­
smo, di un fumoso elenco di sensa­
zioni che quasi mai assumono la di­
gnità della narrazione. Per questo 
Guccini — caso più unico che raro — 
è ascoltato dal suo pubblico, che non 
ne perde una nota, una sillaba, una 
sfumatura di voce. L'esatto opposto 
ai quella «musico da vedere», epi­
dermica e inconsistente, che mono­
polizza il mercato. 

Giovani e giovanissimi affollano i 
concerti di Guccini come per ripa­
rarsi all'ambra di un corpulento fra­
tello maggiore, con il vocione, la bar-
bona e tutto il resto. Fratello, non 
padre, e la differenza sta tutta nella 
naturale complicità con cui questa 
antica familiarità è vissuta. 

Accompagnato da alcuni tra i più 

bravi strumentisti italiani, l'altra se» 
ra Francesco ha presentato a Mila' 
no, in un teatrino già assediato dalla 
prima afa e dalle prime zanzare, il 
suo nuovo 33 giri, intitolato senza 
troppa fantasia (ecco l'unica conces­
sione alla moda, che gli perdoniamo 
volentieri) Guccini. Sei lunghe can­
zoni: tema dominante il viaggio. Pro­
prio il viaggio come lo intendeva 
quell'ultime degli umanisti che fu 
Kerouac, come itinerario di cono­
scenza e tirocinio esistenziale. Nien­
te 'fughe da New York», niente folli 
corse *da costa a costa». Un curioso, 
intenso deambulare: se imbocca un' 
autostrada, è per fermarsi in un au­
togrill (titolo della prima canzone, 
forse la più bella del disco) a contem­
plare una ragazzn ? anche il resto, 
come in un *inty r o» che spezzi e 
annulli la monotonia del nastro di 
asfalto; se va a Rimmi, trova il tempo 
di dilungarsi sulla pessima qualità 
di un fritto dì pesce loffio e stantio; 
se va m Argentina, è addirittura per 
chiedersi se, al di fuori di Pavana, il 
mondo sia veramente cosi diverso, e 
la vita possa davvero cambiare. 

Sostenuto dalla consueta intensi' 
tà vocale, e questa volta anche da 
una particolare cura negli arrangia­

menti, Guccini è un disco vigoroso e 
mai noioso; persino l'ultima canzo­
ne, una di quelle tirate «tra culo al 
mondo» in cui Francesco celebra il 
piacere di stare con i suoi pochi ami­
ci alla faccia di chi gli vuole male, si 
rende bene accetta per la gioviale al­
legria dell'interprete, facendogli 
perdonare quel tanto di manieristico 
di cui le sue dichiarazioni-invettive 
sono spesso intrise. 

A parte l'ottima riuscita delle can­
zoni, la qualità della musica, l'indo­
vinata varietà dei testi, come al soli­
to gradevolmente «scolastici» nelle 
rime, quello che, personalmente, a-
miamo in questo disco (come in tutti 
i dischi di Francesco) è la trasparen­
te schiettezza: tra i solchi si sente, 
sempre, una vena genuina, sincera. 
Come il vino buono (perdonate la 
terrìbile ovvietà della metafora), 
Guccini invecchia secondo criteri 
antichi e onesti. In lui nulla è arte­
fatto, o dettato da esigenze modaio­
le. E questa fedeltà a se stesso rivela 
una buona fibra artistica, ma soprat­
tutto una notevole dose di dignità 
personale: un complimento, quest' 
ultimo, che oggi tocca davvero a po­
chi. 

Michele Serra 

Il celebre regista ungherese abbandona Budapest e 
la macchina da presa per dedicarsi ad una «comune 

teatrale». In questa intervista ci spiega perché 

Miklós Jancsó: 
«Lascio il cinema 

e vado in campagna» 

Miklós Jancaò 

Dal nostro corrì ipondante 
BUDAPEST — Miklós Jancsó 
lascia temporaneamente la 
macchina da presa e se ne va a 
far teatro «in campagna», come 
si dice qui. E si porta dietro il 
suo sceneggiatore, lo scrittore 
Gyula Hernady, poi Laszlo 
Gyurko, un giovane dramma­
turgo e tutta una équipe di una 
quindicina di persone: aiuto re­
gisti, tecnici, esperti, gente del­
lo spettacolo che con Jancsó 
hanno lavorato e lavorano da 
anni. Vanno ad una ottantina 
di chilometri da Budapest, a 
Kecskemet, una cittadina di 
poco più di cinquantamila abi­
tanti, assai conosciuta perché 
ha dato i natali al grande musi­
cista-pedagogo Zóltan Kodàly, 
perché proprio là è nata la pri­
ma nuova scuola musicale ba­
sata sul «metodo Kodàly», oggi 
diffuso in tutto il mondo II ce­
lebre cineasta ungherese (62 
anni, 41 lungometraggi, 19 film 
veri e propri) sarà il primo regi­
sta del Teatro dì Kecskemet, 
mentre Gyula Hernady ne sarà 
il direttore artistico. 

«Vogliamo fare un teatro po­
polare — ci spiega Jancsó — e 
rinnovatore. Faremo ogni sfor­
zo per avere sempre la platea 
piena e nello stesso tempo in-

D Rete 1 
12,30 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA - «Spagna* 
13.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
13,25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14,00 TRIBUNA ELETTORALE - Flash della DC 
14.05 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA • «Le (di di mar i» 
15.16 06' GIRO D'ITALI* - 19* lappa iVicerua-Selva di vai Gardena» 
17,00 TQ1-FLASH 
17.0B NERO CANE DI LEVA - dis amm di S. Twnaki» 
17,20 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in iHappy Days* 
18.20 T01 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.60 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Olilo 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persona e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Gioco per conoscersi, di Emilio Fede 
21,60 TELEGIORNALE 
22.00 «BENEDETTA E COMPANY» - di Alfredo Angeli, con Federica da 

Bortoll, Roberto Posse 
22.C48 KRYSZTOF ZANUSSI: IL REGISTA DELL'ASSOLUTO - di Marco 

Vgjanl 
23.20 TQ1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 TRIBUNA ELETTORALE: • Incontri stampa del P5DI e del PRI 
14-10,30 TANDEM • 04.05) iVideogsmas»; (14 15) «Doraemon»; 

(14 68) «Blondle»; (16,20) «Una giornata a...» (16.56) «Il club dell'I­
nde* 

16,30 AODIO PARADISO: - Uno spailo di vita mancato 
17.00 BOOMER CANE INTELLIGENTE - «Boomer e il sosia* regia di Larry 

Stewart 
17,30 TG2- FLASH 
17,36 ATTENTI A LUNI - Cartoni animati 
17,05 BAGGY PANTS E OLI SVITATI - «L'apprendista stregone» 
1B.1S ALFONSO ALBORG - Cartoni animati 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.80 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «Oedicato a Pennyi, regia di 

Henry Herbert 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 REPORTER - II settimanale del TG2 
21.20 DUE DI TUTTO - di Stetano Jurgens. Emo Trapani 
22.05 TRIBUNA ELETTORALE: - PSDI e PRI 
22.20 TG2-STASERA 
22,30 TG2 - SPORTSETTE • cronache, inchieste e dibattiti 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.50 «I SUONIt - Sardegna: la launeddas 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - cultura, spettacolo, avvenimenti 
20.05 FOTOGRAFIA A SCUOLA - Il linguaggio fotografico 
20.30 BRIGITTE BARDOT, PROPRIO LEI - ultima puntata 
21,30 TG3 - Intervallo con: favole popolari ungheresi 
22.00 MARE MATTO • regia di Renaio Castellani, con Gina Lollobrigida, 

Jean-Paul Belmondo, TomaB Mllian 

D Canale 5 
8.30 «(Buongiorno Italia»; B.60 Telefilm «Maude»; 9.20 Film «La spiag­
gia», regia di Alberto Lattuada; 11 Telefilm «Giorno par giorno*; 11,30 
Rubriche; 12 Speciale «lesioni: 12,30 Help - gioco musicale: 13 «Il 
pranzo è servito*, con Corrado; 13.30 Talefilm «Una famiglia america­
ne»; 14,30 Film «*.a diva», con Batte Davi»; 16.30 Telefilm «Giorno dopo 
giorno»; 17 Telefilm «Ralphsuptrmaxlaroa»; 18 Telefilm «Il mio amico 
Arnold»; 1B.30 Pop corn news; 19 Telefilm «Tutti a casa»; 19,30 Tele­
film «Kung fu»; 20.25 «Suparflash», con MikeBongiorno; 22.40 Telefilm 
«Flamingo Road»; 23.40 Campionato di Basket NBA. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 Novale «Ciranda d« Pedra»; 10.15 Film «Delitto 
sulla «piaggia»; 12 Alfred Hltchcock «Bacio d'addio» telefilm; 12.30 Q U I I 
«Lo stellone»; 13.16 Novale «Marina»; 14 Novela «Ciranda da Padre»; 
14.45 Film «Por un pugno di donna»; 111.30 Canoni animati; 17 Ciao 
Ciao; 18 Cartoni animati; 18,30 Talefilm «Buek Roger»; 19.30 Calcio: 
Coppa Italie: Juventus-Roma; 20.30 Film «Il giorno dello sciacallo»; 23 
«Indianapolis '83». 

D Italia 1 
6.30 Cartoni animati; 9.15 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«L'angelo dalle tenebra», regio di Sidney Franklin; 12 Telefilm, «Get 
smart»; 12.30 Telefilm «M.A.S.H.»; 13 film Bum Barn; 14 Telenovela 
«Adolescente inquieta»; 14.30 Film «L'anima e la carne», ragia di John 
Huston; 16.30 Bim Bum Barn, 18 Talefilm «La grande vallata»; 19 Tele­
film «L'uomo do sei milioni di dollari»; 20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 
20.30 Film «La rivolta», regia di Buzz Kutik; 22.10 «Speciale «lezioni», 
Parche no, perché »l; 23.16 Telefilm «Samurai»; 24 Telefilm «Dan Augu­
sta: 1,05 Telefilm «Curro Jimenez», 

D Svizzera 
12 Tennis; 16.16 lo e l'uovo «film»; 18 Per (ragazzi; 18.45 TG; 18.50 Mi 
chiamerò Giovanni; 20,40 Film «Cristo si ft fermato a Eboli»; 23.10 TG; 
23.20-24 Giovedì sport. 

D Capodistria 
17 Confine aperto; 17,30 TG; 17.35 La scuola; 18 Sceneggiato, «I 
visitatori»; 19 Llgano Show; 19.30 TG: 19.45 Con noi... in studio; 20.30 
Alta pressione; 21.30 Orizzonti: 22 Vetrina vacanza; 22.15 TG; 22.30 II 
pittore pazzo «sceneggiato». 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia del 9. Gioco; 12.45 TG; 13.50 «Amata 
dal suo custode», sceneggiato; 14.05 La vita oggi: 15.05 «ND man'» 
land», telefilm; 16.40 Del tempo per tutto; 17.45 flecré A2; 18.30 TG: 
18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.40 II 
teatro di Bouvard: 20 TG; 20.35 II pianeta blu: 21,40 I ragazzi del rock. 

D Montecarlo 
14,30 Internazionali di tennis 16.30 Insieme, con Dina; 17 60 Ape 
Maga; 16.16 Ciao Debbia «telefilm»; 18.40 Notizie flash; 18.60 Shop­
ping - Telemenu; 19-30 Gli affari, quii; 20 Victoria Hospital; 20.30Tele-
film «Soko 6113», 21 Chrono, 21.30 Internazionali di tennis; 22.30 
Campionati europei di pallacanestro - Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL GIORNO DELLO SCIACALLO (Retequattro, ore 20,30) 
Film europeo di Fred Zinnemann datato 1973, questo II giorno 
dello sciacallo è uno di quei gialli che non stancano mai. Il pretesto 
è formalmente politico (l'attentato a De Gaulle finanziato dall' 
OAS), ma il regista austriaco di Mezzogiorno di fuoco svela subito 
le proprie intenzioni: il film vuole essere una specie di indagine 
fenomenologica BUI meccanismi di un attentato, seguendo la falsa­
riga del best-seller di Frederick Forsyth. Siamo nell'estate del 
1963. Un enigmatico killer inglese, in codice «lo sciacallo», viene 
assoldato dagli estremisti di destra per far fuori il presidente fran­
cese. Zinnemann non si schiera: si limita (per modo di dire) a 
mettere in fila i fatti, a illustrare te tecniche omicide, dosando le 
emozioni con l'abilità di un ottimo giallista. Eppure il film, in 
apparenza spettacolare ed evasivo, possiede una sua validità come 
testimonianza di un mondo in cui allignano i sequestri di persona, 
le intercettazioni telefoniche, gli omicidi a pagamento. 
LA RIVOLTA (Italia 1, ore 20,30) 

Le rivolte carcerane, negli USA, sono sempre andate più o meno 
d'accordo con il cinema. È un genere che gli americani chiamano 
pnson films e che ha sfornato capolavori come Carcere (1930) di 
George Hill e Io sono un evaso (1932) con Paul Munì, solo per 
restare ai primi anni del sonoro. Il film di Buzz Kulilc si inserisce 
nel filone, ispirandosi ad una vera sommossa avvenuta nella State 
Prison dell'Arizona, qualche anno prima dell'eccidio di Attica. C'è 
perfino, come interprete di se stesso, Frank E. Evnroan, che ripete 
sullo schermo le sue gesta di repressore senza pietà. La rivolta, in 
ossequio all'iperrealismo cinematografico in voga alla fine degli 
anni Sessanta, si svolge senza mezzi termini, con scene dì inaudita 
violenza. Purtroppo Kulik, pur disponendo di ottimi attori come 
Gene Hackman e Jim Brown (un negro non manca mai), sconfina 
spesso nel romanzo d'appendice e sparge sangue con un po' troppo 
compiacimento. 
L'ANIMA E LA CARNE (Italia 1, ore 14,30) 
Uno dei pochi film di cui John Huston abbia ammesso di sentirsi 
soddisfatto. Girato nel '57, è interpretato da un grande Robert 
Mitchum, nei panni del rude marine abbandonato su un'ìsoletta 
del Pacifico, con l'unica compagnia di una dolcissima suora (Debo­
rah Kerr). Intanto arrivano i giapponesi e l'incontro fra i due 
diventa troppo «ravvicinato!... Situazione che si prestava a più di 
un esercizio morboso, ma Huston la risolve con grande humour e 
delicatezza. 
MARE MATTO (Rete 3. ore 22,05) 
Quattordicesimo dei film il cui titolo iniziano per «Mare» classifi­
cati dall'enciclopedia del cinema. È firmato Renato Castellani e 
interpretato da Gina Lollobngida, Jean-Paul Belmondo, un giova­
nissimo Tomas Mihan e Odoardo Spadaro. La Lollo è la proprieta­
ria di una pensioncina, approdo per lupi di mare, a Genova. Bei-
mondo è il capitano di Livorno con l'apparenza da «marsigliese!, 
che la desidera. I novanta minuti di film offrono l'astro per presen-
Urei gustose scene di vita mannara 

tendiamo fare le cose che rara* 
mente si fanno in Ungheria, 
specie in campagna. Il nostro è 
sempre stato un teatro lingui­
stico, dì autodifesa contro la 
lingua tedesca. E ancora oggi si 
può dire soffra di questa malat­
tia: diciamo che è piuttosto 
conservatore nello spirito e nel* 
lo stile. I giovani autori ed i gio­
vani registi che vogliono rinno­
vare incontrano difficoltà, spe­
cialmente in campagna (in Un­
gheria è campagna tutto ciò che 
e fuon Budapest, n.d.r.). Da 
Kecskemet noi vogliamo con­
tribuire a questa azione dì rin­
novamento di cui il nostro tea­
tro ha bisogno*. 

Sulla carta il programma 
sembra proprio volto a questi 
obiettivi. Anzitutto alleatimen-
ti di favole popolari antiche e 
moderne. «Favole per bambini 
e per adulti-bambini», precisa 
Jancsó. Poi lo Janos Ari, di Ko­
dàly; // re cacciatore di Herna­
dy; II vitello d'oro, ovvero // mi­
lionario sovietico, un'opera sa­
tirica dell'URSS degli anni 
Venti, il Lihom di Molnar. Dal 
prossimo settembre al maggio 
84 verranno allestiti una deci­
na di spettacoli. Saranno chia­
mati a dirigerli giovani registi 
ungheresi e, l'anno prossimo, 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. S 10. 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21 . 23. Onda 
varda 6.02, 6.58, 7 58, 9 58, 
1158. 12.58, 14.58 16 58, 
18 58. 20 58 22.55; 
6 05-7 36-8.30 Musica 7 15GR1 
Lavoro; 7 30 Edicola 9 Radio anch' 
io. 10 33 Canzoni, 10 03. 10 30. 
10.45. 14.03 «Angolo Giro» 11 
Spazio libero; 11.10 Zitti, zitti, piano, 
piano. 11.34 «Ricordi di una telegra­
fista» 12 03 Via Asiago Tenda; 
13.25 La diligenza; 13.35 Master; 
13 56 Onda uerde Europa 15 30 66° 
Giro d Italia. 16 30 II paginone; 
17.30 Globetrotter; 18 05 Incontro 
con il guardiano del faro; 18.30 Bi­
blioteca musica; 19.25 Ascolta, si fa 
sera; 19 30 Jazz '83; 20 Storie di un 
amico, 20 08 «Permette cavallo?», 
21 52 Obiettivo Europa- 22 27 Au-
dioboK fonosfera; 22 50 Musica; 
23.05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6 30. 7 30. 
8 30 9 30 11 30. 12 30, 13 30. 
16 30. 17 30. 1B30, 19 30. 
22.30; 7 05 Un minuto per te; 8 La 
salute del bambino; 8 45 «Il fu Mattia 
Pascal»; 10 Speciale GR2; 10.13 Di­
scopriamo' 10 30-11 32 Radiodue 
3131: 12 10-14 Trasmissioni regio­
nali; 12 48 «Un'isola da travara*; 
13 41 Sound Track, 16 «Fanfan la 
tulipe», 15 30 GR2 economia 15 42 
«Invito a nozze»; 16 32 Festival, 
17 32 Musica; 18 32 II giro del solo; 
19 50 «Favola si, favola no»; 20 10 
Oggetto di conversazione. 21 Nessun 
dorma 21 30 Viaggio verso la none; 
22 50Radioduo 3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 9.45, 
11 45. 13 45 15 15. 18 45, 
20 45.23 53 7-6 30-11 Concerto-
7 30 Prima pagina 10 Ora D. 1 1 48 
Succeda in Italia 12 Musica 15 18 
GR3 Cultura. 15 30 Un certo discor­
so 17 il i bambino che piange». 
17 30-19 15 Spanotre 21 Le nvi-
3te. 21 10 «Oberon». 23 20 II iazt 

anche francesi ed italiani. Gli 
spettacoli, oltre che a Kecske­
met, saranno portati anche nel* 
le città vicine. Per le scuole ed 
in genere per i giovani, poi, fun­
zioneranno un teatro pedagogi­
co ed uno Bperìmentale. Ke­
cskemet dovrebbe insomma di­
ventare una vera città-labora­
torio. 

«Ho accettato con passione 
ed entusiasmo dì andare a Ke­
cskemet. Quasi quasi direi che 
mi sento un po' come un ragaz­
zo», mi dice nella sua nuova ca­
sa a due passi dal centro di Bu­
dapest. Che dire? Questo «pen­
sionato della fabbrica del cine­
ma», come lui si definisce, non e 
forse molto più giovane di tanti 
giovani? 

Dunque abbandoni il cinema 
per un lungo periodo') 

•No, no. E vero che per la 
fabLrica del cinema sono un 
pensionato ma... Si, insomma 
sto già lavorando ad una copro­
duzione franco-ungherese. Gi­
rerò l'anno prossimo. Sarà un' 
opera storica su re Filippo Au­
gusto, intitolata La battaglia di 
Buovines. Sto inoltre pensando 
a qualcosa sul nostro grande 
fiume europeo, il Danubio. In­
tanto, proprio per non disabi­
tuarmi del tutto alla macchina 
da presa, sto girando un'ora di 
trasmissione per ta nostra tele­
visione». 

Allora, come sempre supe-
rattivo? 

•Lavorare mi diverte. Forse 
più adesso di quando ero giova­
ne, Ma forse mi diverte più il 
teatro del cinema. Direi che il 
teatro è più vivo, come un bel 
gioco: vedremo in pratica cosa 
riusciremo a fare a Kecskemet». 

Mi sbaglio o molti ti accusa­
no di ripeterti? 

«Anche Picasso, Hemingway 
e molti altri si ripetevano. Mol­
ti artisti con un loro linguaggio 
e un loro Btile si sono ripetuti e 
si ripetono. E un difetto avere 
uno stile? Lo stile è l'uomo. L' 
attacco alto stile — trovo — à 
una vecchia abitudine holly­
woodiana. Il sistema mal sop­
porta l'indipendenza del carat­
tere. Cosicché, se non vuoi esse­
re condizionato dal sistema, fi­
nisci per non essere apprezzato. 
Spesso anzi sei odiato». 

Permettimi, per finire, una 
domanda un pò delicata. Puoi 
spiegarmi perché i tuoi film 
hanno successo all'estero e non 
in Ungheria? 

•In poche parole per tre mo­
tivi, Il primo è che in Ungheria 
è assai poco sviluppato il siste­
ma delle videocassette; cosic­
ché ben pochi possono vedersi a 
casa ì miei film e magari farci 
Bopra una autonoma riflessio­
ne. Il secondo motivo lo vedo 
soprattutto nelle scelte della 
nostra televisione che offre 
quasi esclusivamente program­
mi di evasione e film gialli inve­
ce di opere d'autore. Infine lo 
Bpinto pubblico ungherese. Se­
condo me in Ungheria il quin­
dici per cento della gente ha 
spinto di innovazione; il quin­
dici per cento è conservatore 
mentre il resto è neutrale. Io ho 
fatto e faccio film per i rinnova­
tori sperando che questi in­
fluenzino il 70 per cento che è 
neutrale. Ma questa non è pro­
prio un'impresa facile». 

Italo Furgeri 

Il Saggiatore: 

Paul K. Feyerabend 
IL REALISMO SCIENTIFICO E 
L'AUTORITÀ DELLA SCIENZA 
a cura t)i Alberto Ariosi 
Una crttsca implacabile e a voile 
provocatoria a tutti i miti e ai dogmi 
delta moderna filosofia della scienza 
••La Cultura» L 35 000 

Paolo Martelli 
LA LOGICA DELLA SCELTA > 
COLLETTIVA 
Individui razionali 
e decisioni pubbliche 

Da Bentham a Pareto, a Arrow, \. 
Rawls, Harsanyi una mappa 
dell'individualismo metodologico '.•'. 
Una lettura necessaria per chi \ 
intenda conoscere le radici di '.-
una grande tradizione e I suol più \ 
aggiornati sviluppi '•• 
«Theona» L 25 000 ;'. 

LA TEORIA 
DELLA STORIOGRAFIA OGGI 
a cura di Pietro Rossi 

Saggi dr Arthur e, Danio, Hayden 
Whlte, Wolfgang J, Mommsen, 
Francois Fjret. Reinhart Koselleck. 
JerzyTopoIski, William H Oray, 
Jorn Rùsen, Wolfgang Kuttler. 
Karl-Georg Faber, Christian Meier 
AronJa. GureviC, Massimo 
L. Salvador), Pater Wmch 
«La Cultura» L. 20 000 

Romolo Valli 
RITRATTO D'ATTORE 
a cura di Guido Davico Bonino v X 
con 16 fotografia X v 

Un documentano che attraverso \\\ 
scritti, testimonianza e interviste X v 
restituisce a tutti gli ammiratori v X 
di Romolo Valli la vita e l'opera •:•!•; 
dei maggior «attore-critico» : •» 
del nostro teatro v X 
«Politeama» L 12 000 X v 

Lalcadio Hearn 
KWAIDAN 
Storie di spettri giapponesi 
a cura di Attilio Brilli 

Un mondo alternativo di vita . 
e di cultura muti repertorio di ; 
storie fantastiche giapponesi • 
narrate da uno dei più raffinati : 
eredi di Poe 
«LeSilercrtie» l 10 0Q0 '. 

Il Saggiatore; 

'TÒ#* 
Durante Superflash 

su Canale 5 
l'estrazione dei 

| 1 0 0 milioni settimanali! 
del Superconcorso 

Standa 

Saranno 
comunicati 

anche i fortunati 
vincitori 

delle 3 pellicce 
di visone 
Annabella 

in palio ogni 
settimana. 

. Hai partecipato9 

Superconcorso 
2 miliardi 
di premi 

sTonop 


